Montichiari: 27 e 28 giugno, tutti al voto


Rosa e Mosconi al ballottaggio


per l’ultimo confronto





Montichiari. Il primo turno elettorale per l’elezione del sindaco ha segnato un netto stacco del candidato Rosa dagli altri quattro contendenti.


Il leader della Lega ha conquistato infatti ben 5315 voti, il che significa che oltre ai voti del suo partito ha ottenuto preferenze anche da altri. Egli stesso infatti ha dichiarato: “Sono voti calati dal cielo, non ho fatto nulla per meritarli”. Però sono arrivati, da dove e perché non è dato sapere, almeno a noi.


Segue, con notevole distacco, la candidata Stefania Mosconi, sostenuta da Area civica e da altre cinque formazioni, la quale ha ottenuto complessivamente 3242 voti. Pertanto Rosa e Mosconi andranno al ballottaggio per contendersi la carica di sindaco di Montichiari per i prossimi cinque anni. Una battaglia difficile, ma aperta, perché tutto dipenderà dagli elettori che in prima battuta hanno votato Felice Garzetti (1856 voti), Andrea Lanfranchi (1773 voti) e Giuseppe Casella (271 voti). Naturalmente in casa leghista c’è molto ottimismo e, visti questi primi risultati, c’è da supporre che il partito di Bossi si appresti a governare Montichiari da solo, senza il coinvolgimento di altre forze politiche, come già è avvenuto nei cinque anni precedenti.


Dunque, per il ballottaggio, tutto dipenderà dalle mosse dei partiti in gioco, e in proposito sono prevedibili quindici giorni di contatti intensi, anche a livelli superiori, perché Montichiari è un paese molto importante per tutta la provincia di Brescia, al quale si guarda con molta attenzione.


Noi ci auguriamo che gli elettori non si lascino prendere dalla disaffezione, ma si presentino all’appuntamento del ballottaggio nella buona percentuale di afflusso che li ha visti presenti al primo turno.


Oltretutto la votazione questa volta sarà molto più semplice, con solo due schede, senza la quantità enorme di simboli che al primo turno ha confuso molti, comportando l’annullamento di tante schede.


Dunque, tutti al voto, anche rinunciando ad un giorno di vacanza.





Red


